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S. nifnimiw, compare griseo cinfrasccnlc mtbtta all'ilio, 
ouriculis rtititiulntis porreetìt. emula mctlio.ri tervtt- 
suitctragoiia. V. T:iv. 



E questi un piccolo ammalino, che pesa atl'iji- 
circa trenta sei granì. È hi rigo (lui! (militi , e 
nove linee, misurato dall' estremità del muso 
fino all'estremità della coda; ed un pollice , e 
dieci linee, dall'estremità del muso fino all'o- 
rigine della coda . 

Nella forma generale (lei corpo rassomiglia , 
in piccolo, naejla del Sorex tetragonuriis . 11 
dorso, eia testa sono di un color cenerino, che 
ha una tinta più , o meno leggiera di castagno, 
séconclochè j peli sono più rilevati, o più di- 
stesi sulla pelle. La causa di una tal muta- 
zione di tìnta dipende dalla maniera con cui 
traesti peli son coloriti . Essi nella parte inte- 
riore sono cinerei, nella superiore rossastri. 
Facilmente si comprende che quando son mol- 
to ritti sulla pelle, e che lasciano vedere la 
loro parte inferiore , l'animale deve avere un 
color cinereo, ed al contrario quando son di- 
stesi e soprapposti gli uni agli nidi, vedendo- 
sene allora solamente le estremità , deve aver 
l' animale un color rossastro . 

La gola, il collo, il petto, e l'addome son 
di color cinereo chiaro, con una tinla un po- 
co più cupa verso i Iati. 11 muso, benché ri- 
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coperto fino alla cima da peli cenerini, la- 
scia con lutto ciò trasparire un poco di car- 
neo. I peli delle basette son numerosi , e tc- 
nuissiim. Le orecchie motto omplie (il loro 
diametro è di due lìnee) hnnno □na conforma- 
zione simile a quella dell'orecchie del Sorex 
araneus, e degli altri Sorex terrestri*. Esse 
sono assai sporgenti ai lati della testa, ma al- 
cune volte l'animale le ritira, e per così dire 
le chiude: con tutto ciò rimangono sempre 
;i Un scoperto , nò mai son nascoste dal pelo. Il 
color loro è un cinereo, che tende no poco nel 
carneo, e son coperte da piccolissimi peli 
biancastri. 

I piedi anteriori, come i posteriori, son car- 
nei, ricoperti da minuti peli bianchi, e con i 
diti armati di unghie bianche, piccole, e de- 
licate. La cciln è lunga undici linee, un poco 
risii ella alla sua base, appunto in quel luogo 
in cui e coperta dai peli del tronco. E*sa è 
leggermente tetragona ; in tutta la sua esten- 
sione è presso a poco delta medesima gros^ez- 
z-i, ed è terminata bruscamente in punta. Il suo 
diametro maggiore è una linea. Superiormente 
ha il colore del dorso dell'animate, inferior- 
mente è un poco più chiara. Dei peli corti , e 
distesi la ricoprono, e ne formano l'estremiti.. 
Un altra sorta di peti biancastri lunghi lino a 
due linee son disposti in forma di verticillo in 
lutti i luoghi che corrispondono alla base di 
ciascuna vertebra caudale. 

Tutto l'animale odora un poco di muschio. 

L'estrema piccolezza di questa specie dì To- 
no ragno, è un carattere tanto notabile, che 
lo fa a |,rimi vista distinguere da tutti gli al- 
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tri congeneri . li siccome di questa specie ne li 1 
avute fra mano parecchie diecine, così non mi 
è permesso di dubitare che sieno individui ac- 
cidentalmente nani, imperocché un tal dubbio 
potrebbe nascere solamente quando non ne a- 
vessi veduti che uno, o due indivìdui. Non 
si può nemmen credere che sieno giovani di 
qualch' altra specie, per la ragione che la du- 
rezza delle loro ossa, e sopra tutto la comple- 
ta ossificazione delle suture del cranio, allon- 
tana affatto un tal dubbio. 

Dopo che il Sig. GeofTroy-Saint-Hilaire (é} 
ha pubblicate le sue belle osservazioni sopra 
latte le specie cognite del genere Sorex, è co- 
sa facilissima, gettando gli occhi sopra un tal 
lavoro, il conoscere se una specie è nuova, o 
nò . Quella di cui parlo , non ve l' avendo tro- 
vata descritta, e non mi essendo imbattuto a 
trovarne menzione in niun altro libro più mo- 
derno, a me cognito, l'ho creduta nuova, e 
come tale la faccio conoscere . 

Egli è bensì vero che gli autori i quali han- 
no scritto antecedentemente al Sig, Geoffroy- 
Saint-Hilaire, nominano due specie dì piccoli 
Topi-ragni, cioè il Sorex minimax , ed il iSb- 
rex exitis (a), i quali per la piccola mole che 

(i) 4nnaìet <tu .Vunum a" Bìftoire Nateteli* dm Parti, 
Tonte XVII. p. 169, Mtmairet da Muieum d 1 Bìttain ffaturclle 
de Parii Tom. I. p^agg. 

(a) Non trovo nominalo il Sorex minimm che in una noia 
pasta Della sopra citata opera del Sig (iealTray Sa ini -Hi lai re . ti- 
gli dice che quella tpecic t stala inilituìli secondo il semplici) 
cenno che ne dà Pallai ne' suoi viaggi, lo riporto qui lutto lo 
squarcio di questo vbggin, che ha Tapparlo remiate specie di J'.,- 
rex. perche etamioando le precise parole dell'Autore, e Formando- 
sene l'idea la più eatta eh: si può, resti più facile il notare le so- 
miglianze, e le diffurenie che sono Tra emetta specie, e la mi». 

« On m' attrappì aiuti une musaraigoe d' eau d'une pelitene 
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loro è attribuita , eri anche per il' colore, poS* 
sono far sospettare che a tpwrfrtftm di esse ap- 
partenga la specie di cui parto . Ma siccome le 
'descrizioni che ne sono siale dale , sono im- 
perfette, ed appoggiale a 'caratteri molto va- 
ghi ed incerti , ho creduto cosa migliore il for- 
mare del Miistior» una specie pa'l'ticohire, e 
ben deteiuiinatiì da un esatta dese fifone, pitit 
tosiochè crescer* il d Murària e elle regna 'fra 
questi piccoli quadrupedi, volendo enti-aie in 
imbrogliate e fors'atìctfe inutili discussioni. 

Come ho dello di sopra, fa mìa specie di 
Topo ragno sà di Muschi». Ed unzi appunto a 

ti inrroyalile . 3' ai vii ensuile rei animai' près de l'Enìsiel , Il pè.se 
« un demi xnblnik ' entri ron un' demi groi) au plui| il eri d'urte 
n cuiil eoi- un pu plus brune qui tu mutar* igne ordinare : -ìi a 
« proporliondli'inent à son corpi une mieue Irès grosse, blen nour- 
« rie, mii e« più» minte veri le corp» ane dans ses aufre* par- 
ie lirs. Il diiiére beaucoup de retili tjue Lione a appele -)urcx 
a minutili , qui csl indigene Ji l:i Siberie , ci 'ju' on peni rcgardei- 
k conime le plus pelli i|U3diupede cunnfi ». 

Egli dice di più in una Ilota. . 

u le d orinerai dnns la suite une desfription plus circonstnncit'e 
a de ce petit animai .11 it lù'ul vulmitiers prcs de I' eau, toni me 

™"tynj« Af .)/■ P- S.'palln?, " "dljrtnnle? pfminett de 
r Empire de «uni* re. Tmtluit de Cillemand par M. (iavttier 
tic la Peyrunie ec. T. 5. p, ^07. 

L'alita speri.; poi, cioè il iW-r esilh t'ho trovato descrillo 
lemplicenteDle in Linneo, 'ed eccn (ulto quello- else egli ne dice 
.< A'urae arili. S. BiiMmtu, tduda rrStihtìnut tenti. Habitat in 
., Sih-rm. ad tlmi.iTii J^i^i . Omnium maminalinm minimus, 
11 ut diachmam dimidiam pomlére non superai; nitore msgù in 
disonni vergi! ouam iti arance» 

Ora a me sembra , para gnu nudo insieme fucate due descrizioni, 
di trovarvi mia grà lidissima somiglianza, e tale da firmi credere 
che esse appartengano al medesimo animale; ecnr-atictie la frase 
e 1" osservato.,.- l.mm-j.un sienn -UU- dertmle da ciò ctle nedice 
Pallas confuti;»- liè il CcnfTrov nella sna nota , te metta comi? 
due specie diilinte. Ma comirticrae là'tnr>» àia, i I (irai [ere Vtott» 
roda molln grossa , carattere in tutte e due untalo , mi sembra la- 
re i|iusì aliano sparire il dubbio, the sopra' ho promesso, do* che 
tamia specie isolate appartenere- a qualcuna ili qtJeSte doe fitì co. 
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.guasta ,pr°P r ( e l» essa tleve il nome di Mustio- 
Iq,, o AlusiigUo , nome che comunemente gtf 
danna i contadini Pisani. Secondo li; osserva- 
zioni del Sig. .ftepffrpyX») È* «lare che gli ina- 
nimali della razza dei Topi ?agaj esalano, di- 
pende da un umqr particolare separato da una 
glandola situata spilo la pelle dei loro fianchi. 
Credeqdp io che ancor, nei Mustietlo l'odore 
avesse l'islessa origine, ne aprii, ed anatomiz- 
zai alcuni per esaminarne la glandola , . ma \- 
mitilmente. In nessuno l'ho giammai ritrovala, 
e nqn vi ho ritrovato neppure quella partico- 
lare deposizione dei peli che gli son soprappo- 
sii, dì cui parla il Sig. C'offro v, benché ini 
sta servilo per una lai ricerca, accora dì una 
lente. „ . . , 

Avendo di ppj osservato che le pelli erano 
affatto inodore, benché gli animali ai quali 
esse appartenevano,, avessero esalato odor di 
muschio, e Iq.avess.eru ancqra lascialp nei vasi 
pve gli avevo tenuti, iq mi cqnvinsi che la 
.caus.a dfiU' q.dore nei MustieUi d,oveya essere 
sicuramente situata io qtialeh/ altro luogo di- 
verso da. qqel|p }u cui lo è pelle specie di cui 
parla .il Sig. Qeoffiay. ... 

Ititlettendq ad una tal cosa notai.chp i miei 

Eiccoli Topi ragni, erano, quasi affano inodnri 
:vati che fossero dal posto ove gli sqle'q patene- 
re; e. chesi^Lip quajch'altrp vaso nqn (la- 
sano a, questo un qjqr sensibile di muschio 
che dopo avervi abitato parecchie ore, e dopo 
nvei'|q spqrpatq.con le Iqm evacuaziopi. Que- 
st'osservazione mi fece nascere il sospetto che 



(0 GeolT. Meni. d u Miu. bm I. p. 399. 
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la causa dell'odore fosse in qualcuno degli e- 
scrementi ; e di fatto avendo esaminalo e l' o- 
rina , e Io sterco * trovai appunto che la causa 
ricercata esiste in quest'ultimo, Ripetei più 
volle queste medesime osservazioni , perche le 
loro conseguenze essendo diverse da quelle del 
Sig. Geoffroy, non ne potevo restar convinto 
tanto facilmente; ma avendo sempre ottenuti 
i resultati medesimi, alla fine non mi restò più 
nessun dubbio su questo particolare. E sicco- 
me l'esattezza del Sig. Geoffroy non permeile 
di dubitare dell'osservazioni che égli ha fatte 
sopra altri Topi ragni, bisogna concludere che 
fra gli animali del genere Sorex esalanti odo- 
re di muschio, esistono due diverse maniere 
di tramandar quest'odore. 

Appena lo sterco del Mustiolo è evacuato , 
egli ha un puzzo d'erba piuttosto nauseante, 
misto con debolissimo odor di muschio. Ma in 
ragione che esso si secca, il puzzo d'erba sva- 
nisce, cosicché quando è vecchio di cinque, o 
sei giorni egli ha perduto affatto tutto ciò che 
aveva di nauseante, e più non conserva che 
un odore di muschio assai grato. Lo spirito di 
vino in cui ho tenuti immersi dì questi Topi 
ragni, ovvero solamente il loro sterco, ha pre- 
so ben presto il solito odore. Ed a somiglianza 
dell'odore del vero ipufcIùo, ancor questo è 
molto permanente, in modo tale «he ancor 
dopo un anno i vasi ove sono slati tenuti i Mu- 
stioli, lo conservano sempre. 

Le orecchie scoperte , la coda priva affatto 
di qualunque carina dalla parte inferiore, e 
gli incisivi intieramente bianchi , sono caratte- 
ri che si riscontrano nei Mustioli, e che, se- 
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concio le osservazioni del Sig. GeoflYoy distin- 
guono i Topi ragni terrestri, dagli aquatici. 
Ma poi la cognizione dei costami dei Mustioli 
e dei luoghi 0?e sogliono abitare, conferma del 
tutto quest'idea, e toglie qualunque dubbio 
che potesse nascere sopra tal proposito. Io non 
ne ho mai veduti dei liberi che sì tuffassero, 
o notassero, e di più avendone appostatamen- 
te messi alcuni nel!' acqua , ad oggetto d'osser- 
vare come vi si comportavano, gli ho veduti 
molto impicciati a notare. Si sono quasi subì» 
to bagnati tutti i peli, e quando gli estrassi 
dall'acqua erano im brogl iat issimi a muoversi, 
e se non gli ponevo in un luogo molto caldo , 
presto sarebbero morti dal freddo. 

Ordinariamente abitano traile radici, e nei 
tronchi degli alberi vecchi, negli ammassi di 
paglia, e di foglie secche, nei fori degli argini, 
dei prati ec; ma i luoghi, ove più che in qua* 
lunque altro si compiacciono, specialmente 
nell' inverno, sono i monti di sUgo o concime . 
In questi essi trovano insetti di qualunque sor- 
ta , ed in abbondanza per il loro nutrimento , 
e di più una temperatura assai elevata, e quasi 
non mai minore di dodici gradi (del T. di Reau- 
mur), temperatura senza la quale essi non 
possono vivere, come più volte ho avuta occa- 
sione d* assicurarmene. Imperocché se io non 
ponevo la cassetta che gli conteneva in un luo- 
go, la cui temperatura fosse più alla dei do- 
dici gradi, ben presto essi SÌ intorpidivano , e 
nello spazio di dieci , o undici ore, passavano 
dal torpore alla morte, benché l'ambiente in 
cui erano avesse un calore non minore di otto 
gradi sopra al gelo. i 



K> SOKKX BTHUSCVS 

1 diversi autori die parlano xlui Tapi Rigai 
dicono che essi si scavano da per laro dei cu- 
nicoli. Io, se devo giudicare da ciò, che ho os- 
servato nella specie di cui traila poo Io cre- 
do , I loro piedi anteriori spi) troppo piccali , 
ed aratati d'unghie troppa delicate per pater 
far credere d'esser capaci di scavare. Di più, 
ho tettato, diversi di quest'aflimali, ben, itHtrì- 
ti e vigorosi , in un, vaso in cui era uno stra- 
to di terra molto soffice, per vedere 89 essi 
\i scavavano, ma inutilmente . Appena posti iu 
questo vaso essi cercarono da .tutte le parli, 
e provarono il loro pie col muso a tutti i furi 
die lor capitavano innanzi per nasconder visi , 
ma vedendo che i fori erano troppo piccoli , 
e non ne trovando ni uno adattato, si ritirarono 
ift uft angolo, pi & aceucciarono, e per lo spaz,'*» 
di.d,ue J otregÌOfiii ohe gli tenni in <jueì (ned* 
s'uno vaso , non vidi inai che tentassero . o aves- 
sero tentata di scavarsi nemmeno un covo. 

Quando i Mustioli hanno la tempevatnva fl&a 
loro conviene, ec.he«na,luce troppo fqil,e non 
gli offende, sono esternamente vivaci; corra- 
no da un, lata all'altro del «asp ., s,' untano in- 
sieme,, si mordqnQ.e strjd^eQOGWinuauierUe. 
Questo strido ci' qnicq.supno,, che io, abbia lor 
sentito ti;aina.ndare, Egli. è. tipe,, ed acuto., e, 
somiglia .perfettamente a. quello qhem<«>d,iW> 
i pipistrelli,, quando volando m» W*. Xftft- 

no. in cevea ò\i nutrimento- , , ai r -u \ 

la \ufie incomoda molto i Muscoli , ed an- 
Wcliè Aia debole,, .cercano sempre d/ andare 

nel -luogo, il, più osculo, che lor si picsenia. 
Sembra.xb,e i piccolUsimi lorq occhi adalifUi 
non siano che per vedere nei luoghi ove è de- 
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Lidissima lace, o quasi allatto oscuri: impuroe- 
che ancor quando gl' illuminavo ti mene che 
m'era possibile, tanto cioè che bastasse ai mici 
occhi per iscorgerli,con tulio ciò duìlUro mo- 
ti sempre' incerti , appariva che essi etano ab- 
bagliati, e die solo erano guidati cìdl'o dorato, 
e dal tallo. 

Quest'ultima senso lo hanno squisito, » for- 
se vien loro perfeziona te- d atta lunghezza, e dal 
numero dei peli delle loro basette. Il minimo 
molo che si faccia nell'aria, se è' un pocO'bmsco 
essi lo sentono, ancorché sì faccia distante no- 
ve , o dieci pollici , e bon produca alcun re- 
more. Così il semplice arto impresso all' aria 
col fare scattare l' indice dal pollice, anche un 
poco lontano dalla cassetta in cui gli tenevo, ed 
in un posto a loco invisibile, era più che suf- 
ficiente perche, contemporaneamente lutti si 
scuotessero, e come spaventati si ritirassero. 
Dal vedere il gran numero dei peli Uelte baset- 
te che Hanno i Mnstiolì, dalla loro sottigliezza 
e lunghezza, e dall'ossei' questi disposti in bel- 
lissimo ordine intorno alle loro teste, sospet- 
tai da principio che» questi soli fosse- dovuta 
una late estrema sensibilità: ma una facile, « 
semplice prova mi fece accorgere dall'ingan- 
no, giacché ripulendo la solita espcri un za con 
un Mustiolo a cui avevo fagliati tutti i -peli 
delle basette, egli 'dimostrò presso a poco la 
sensibilità medesima di quelli a cui niuno n'era 
stalo tagliata. •<•!! , 

Moro alimenti ordinavi som» insetti, come 
mosche, grilli , forbici, ragni-eo. 'Ho'promto 
a dar loro d*i lombrichi, e-detle' piccole Ghiac- 
ciole ma non ho veduto mai che- n'abbiano 
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mangiati: e neppure hanno inai. mangiato riè 
semi, nè foglie, nè alcuna sorta d'alimen- 
ti vegetabili , almeno che io me ne sia ac- 
corto. EU' è una cosa veramente piacevole il 
vedere la velocità, e per così dire la ferocia , 
con la quale sì slanciano sopra gl'insetti che 
sentono passare a loro vicini . Io dico che sen- 
tono passare, perchè giammai mi sono accorto 
che essi conoscano la presenza degli insetti 
mediante la vista . Il tatto e l'udito sono i sen- 
si Ì quali gli guidano nelle loro caccie, almeno 
in quelle che essi fanno ad una luce suflicien- 
te per i nostri occhi. In questo caso se un in- 
setto sta fermo, o lentissimamente si muove, 
ancorché gli passi accanto un Mustiolo, se non 
lo tocca , egli non se ne accorge, e seguita la 
sua strada. Ma se poi v'inciampa con qualche 
pelo delle sue basette, o l'insetto agitandosi 
con una certa celerità fa muovere assai forte 
l'aria che lo circonda, o tramanda un qualche 
suono, allora il Mustiolo vi sì slancia imme- 
diatamente sopra , e con due o tre morsi l' uc- 
cide. 

Una cosa poi che fa maraviglia in questi a- 
nìmalini, i quali per la loro piccolissima mole, 
per le loro forme rotonde e proporzionate, 
hanno un' aspetto così delicato e grazioso , è il 
loro naturale tanto crudele, e cattivo . Se es- 
sendo molti riuniti insieme, punto punto la 
fame gli assale, incominciano fra di essi a bat- 
tersi con i morsi, fintantoché qualcuno soc- 
comba. Tutti allora si gettano addosso alla di- 
sgraziata vittima, ed in pochissimo tempo la 
divorano. Di rado ne lasciano avanzi; ma se 
pur qualcosa vi lasciano, eli' è quasi sem pre u 
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lm pnnta del muso, o la coda . Terminato che 
hanno questo primo pasto, incominciano un 
altra battaglia, dipoi un'altro pasto: e segui- 
tano in tal modo uno a che o uno solo resti di 
tutti vincitore, e divoratore, o che spossati 
dalla fatica, e dalla gran quantità di nutri- 
mento, rimangano intorpiditi , ed assopiti. E 
non è solamente l'imperioso bisogno del nu- 
trimento, la fame crudele, che gli trasporta ad 
un tale eccesso contro gì' individui della pro- 
pria specie, imperocché molte volte gli ho ve- 
duti divorarsi fra loro quando quasi eran sazi, 
e quando avevano a loro disposizione dell'al- 
tro alimento. Quale poi sìa la vera cagione di 
questa ferocia io la ignoro . Forse è quella stes- 
sa che strascina a battersi fra di loro, e i Leo- 
ni, e le Aquile? Contentiamoci soltanto d'os- 
servare, e non cerchiamo di penetrare laddove 
all'umana mente non è permesso. 

Si sa che il nome di Topo ragno fino dagli 
antichi è slato dato agli animali della razza 
del Mustiolo, ma sono discordi poi gli autori, 
ed anche incertissimi sulla ragione per cui tal 
nume sia staio loro assegnato. Riguardo alla pri- 
ma parola che Io compone, cioè Topo, tutti 
vanno d'accordo a farla provenire dalla somi- 
glianza che questi animali hanno con i Topi. 
E (in qui non mi pare che vi sia alcun dubbio: 
la discordanza , ed oscurità consiste nella pa- 
rola ragno. Alcuni l'hanno fatta derivare (i) 
« dall'estrema agilìlà che questi animalini han- 
« no ad arrampicarsi anche sopra i (ìli di paglia 
« i più sottili» agilità simile a quella dei ragni; 



(0 Peroni Nicoli! «pontini, Cornucopia, 
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altri poi « dal loro morso velenoso (i) come la 
« puntura della spina del pesce ragno». 

Facilmente ognuno s' accorge quanto siano 
strano queste idee. Tutte e due son fondate su 
pnncjpj k' 8 '- L'agilità dei Topi ragni- per raiu- 
picarsi, non e maggior di quella dui veri Topi, 
ma anzi è assai minore; ed il veleno del loro 
morso non è che una favola . 

Esaminando un poco la storia dei Topi ragni 
si se-orge in essa a prima vista un punto di so- 
miglianza assai grande con quella dei veri Ra- 
gni, e questa somiglianza è nel loro alimento, 
e nella maniera di procacciarselo. Gli uni come 
gli altri sì nutrono d'insetti; « gli uni come 
gli altri ne fanno lor preda, scagliandosi loro 
impetuosamente, ed instantaneamcnle addos- 
so. Ora a me sembra che facendo derivare da 
questo rapporto degli animali del genere So- 
rex con i Bagni, l'origine del nome Topo ra--. 
gno, vi sia meno pericolo d'errare che ammet- 
tendo qualcuna dell'opinioni sopraccitate. Ma 
con tutto ciò, non attaccando ninna importan- 
za a questa mia idea , la propongo soltanto per 
mettersi nel numero delle altre. 

40 Getter. 
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